
Novara, 15 settembre 2026 

Al Presidente SICI-GISE, Dott. Alfredo Marchese 

Al Consiglio Direttivo SICI-GISE 

Ai Soci SICI-GISE della Regione Piemonte 

 

Gentili Colleghi, 

con la presente desidero sottoporre la mia candidatura per il ruolo di Delegato Regionale SICI-GISE 

per il Piemonte, mettendo a disposizione della Società l’esperienza clinica, scientifica e accademica 

maturata in oltre quindici anni di attività nella cardiologia interventistica, in Italia e all’estero. 

Sono attualmente Ricercatore presso l’Università del Piemonte Orientale e Dirigente Medico 

Cardiologo presso la S.C. Cardiologia dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Maggiore della Carità” 

di Novara, laboratorio hub della rete cardiologica del Piemonte Orientale, dove svolgo attività 

interventistica coronarica e strutturale e ho maturato, insieme al gruppo diretto dal Prof. Patti, oltre 

4.100 procedure come primo operatore. Il mio percorso professionale si è formato anche attraverso 

importanti esperienze internazionali: la EAPCI Training Fellowship all’Hôpital Européen Georges 

Pompidou di Parigi (Prof. Lafont e Prof. Spaulding), dedicata alle interventistiche strutturali e 

all’emodinamica avanzata, e il periodo di ricerca presso il Mount Sinai Hospital di New York (Prof. 

Mehran), dove ho coordinato il Core Lab di angiografia coronarica. Nel Maggio 2023 ho conseguito 

l’Abilitazione Scientifica Nazionale a Professore Associato. 

La mia candidatura nasce dalla convinzione che la cardiologia interventistica piemontese, pur 

collocandosi già ai vertici nazionali per volumi e qualità assistenziale, disponga di un ulteriore 

importante margine di crescita organizzativa e scientifica, in particolare in due ambiti che mi 

appassionano molto: il trattamento transcatetere dell’embolia polmonare e il trattamento 

percutaneo strutturale delle valvulopatie mitraliche e tricuspidaliche. Ritengo che il ruolo del 

Delegato Regionale debba essere quello di favorire una rete collaborativa forte e inclusiva tra tutti i 

centri della regione, hub e spoke, capace di tradurre l’eccellenza dei singoli laboratori in percorsi di 

cura condivisi e omogenei per tutti i pazienti piemontesi. 

Qualora ricevessi la vostra fiducia, intendo concentrare il mio impegno su alcuni obiettivi prioritari:  

-​  Implementare una rete regionale strutturata per il trattamento transcatetere dell’embolia 

polmonare, ad alto e intermedio-alto rischio, creando percorsi condivisi tra centri hub e 

spoke, con coinvolgimento multidisciplinare (cardiologia interventistica, pneumologia, 

radiologia interventistica, terapia intensiva) e protocolli rapidi di attivazione e trasferimento 

per la trombectomia e la trombolisi meccanica catetere-guidata.  

-​ Rafforzare le reti regionali per il trattamento transcatetere delle valvulopatie mitraliche e 

tricuspidaliche, con criteri condivisi di selezione e invio dei pazienti, dallo spoke all’hub e poi 

dall’hub allo spoke.  



-​ Potenziare la formazione dei giovani cardiologi interventisti piemontesi attraverso attività di 

mentoring, occasioni di confronto scientifico regionale e scambi con i centri internazionali di 

eccellenza con cui collaboro.  

-​ Favorire l’adozione delle innovazioni tecnologiche, dall’imaging multimodale avanzato alle 

applicazioni dell’intelligenza artificiale a supporto delle procedure strutturali e coronariche 

complesse. 

Sono convinto che il valore del GISE risieda nella capacità di mettere in rete dati, competenze, 

esperienza e passione dei singoli professionisti al servizio di una crescita condivisa. Metto a 

disposizione della Regione questa visione, insieme alla disponibilità a un impegno organizzativo 

concreto e continuativo. 

Ringraziandovi per l’attenzione e per il servizio che quotidianamente dedicate alla nostra Società 

Scientifica, resto a disposizione per ogni ulteriore informazione e porgo i miei più cordiali saluti. 

Marco Mennuni 

 

 


